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Ieri lunga passeggiata nella folta pineta di Pian di Novello 

«CURA-ROCCO» PER I VIOLA 
Il «paron» sulla nazionale: «Valca-
reggi non è diventato un brocco. Lo 
hanno fregato dandogli giocatori al 60 
per cento, lo non avrei mai folto Riva » 
Merlo: «Con Rocco c'è da stare attenti» 

Dal nostro inviato 
PIAN DI NOVELLO. 26. 

La « cura » Rocco è già ini-
fiata per i calciatori della Fio
rentina: questa mattina 11 
« paron » dopo la chiacchiera
ta di ieri allo stadio del cam
po di Marte — incontro che 
era servito solo per le presen
tazioni — ha convocato i 19 
giocatori nel salone dell'alber
go per illustrare loro il pro
gramma di preparazione ed 
ascoltare anche i vari desi
deri. Insomma l'incontro, al 
quale erano presenti il vice 
presidente Rodolfo Melloni, 
l'allenatore in seconda Mario 
Mazzoni e i medici professori 
Andrea Ciuti e Bruno Ansel-
mi, il massaggiatore «pallino» 
Raveggi, doveva servire al 
nuovo allenatore non soltan
to per informare gli interes
sati su cosa li attende nei 
prossimi giorni ma soprattut
to per conoscerli: a Fino ad 
ora ho avuto solo modo di 
scambiare due parole con i 
più anziani, coloro che cono
scevo già. A me invece per 
lavorare bene, in profondità, 
occorre conoscere il carattere 
di ognuno, voglio sapere qua
li problemi e cosa bolle nelle 
loro teste. Solo così si può ini
ziare un lavoro in profondi
tà, un lavoro che deve por
tare i giocatori a raggiunge' 
re la migliore condizione atle
tica senza durare molta fati
ca e divertendosi. Allenarsi è 
duro per tutti, anche per gli 
olandesi... », ha concluso il 

Rinviato l'incontro 
Franchi-Valcareggi 

FIRENZE. 26 
Il presidente della Federcal-

cio. Artemio Franchi, è rien
trato ieri a Firenze ed oggi 
pomeriggio è ripartito alla vol
ta di Zurigo, dove sabato è im
pegnato in una riunione a li
vello FIFA. 

Il previsto incontro con Val-
careggi quindi avverrà, se av
verrà, soltanto durante i primi 
giorni della settimana prossima. 

Domani al 
« Matteotti » 
gli ultimi tre 
per Montreal ? 

Nostro servizio 
PESCARA, 26. 

Per la fase premondiale (al ter
mine della quale il CT Nino De-
filippis dovrà indicare i compo
nenti la squadra azzurra per i 
mondiali di Montreal) il ciclismo 
nazionale continua le sue recite e 
la scena da Fabriano si sposta a 
Pescara, dove domenica è in pro
gramma il Trofeo Matteotti. La 
corsa abruzzese, una classica del 
ciclismo italiano, quest'anno secon
da prova del campionato italiano 
a squadre, rispetto al giro delle 
Marche dovrebbe registrare una 
partecipazione più qualificata, 
tanf i che alla partenza dovreb
bero esserci anche i e celebri » 
Gimondi, Bitossi e De Vlaeminck 
che nel « Marche > sono stati in
vece assenti. 

Dopo Montelupo e Fabriano, due 
gare che il CT Defilìppis ha seguito 
appositamente onde ricavarne indi
cazioni sullo stato di forma e sul 
valore dei corridori per decidere 
la formazione azzurra da portare 
a Montreal, possiamo dire che si 
sono messi in evidenza l'ex cam
pione del mondo Marino Basso, 
Francesco Moser, il campione ita
liano Paotini, Battaglin e Polidori. 

In modo particolare Defilippis 
sembra avere apprezzato il com
portamento di Marino Basso: vin
citore a Montelupo e protagonista 
a Fabriano (dove oltre a vincere 
la volata del gruppetto col quale 
t giunto all'arrivo, ha tenuto bene 
durante la fuga alla quale ha par
tecipato) si ripropone come il mi
glior velocista italiano, tra l'altro 
capace di portarsi al traguardo col 
gruppo dei migliori in ogni circo
stanza. 

Se a questi nomi si aggiunge
ranno quello di Gimondi (selezio
nato obbligatoriamente in quanto 
campione del mondo uscente) e 
per censo quello di Bitossi, i po
eti vacanti sarebbero ancora tre 
• jprio dal Trofeo Matteotti 
pò obero venire le ultime ìndi-
c*'io •. 

e. b. 

Cane pareggia 

con Bepi Ros 
COHEGLIANO VENETO, 27 
L'incentro per il campionato 

Italiano dei pesi massimi fra 
Cane • Ros si è concluso in 
parità. Cane conserva, pertan
to, il titolo italiano dei massimi. 

Traversare 
conserva il titolo 
dei mediomassimi 

SESTRI LEVANTE, 27 
Aldo Traverserò ha battuto 

• Sestri Levante Elio Cornetti 
per abbandono all'inliio della 
H. ripresa, riconfermandosi 
«ampione Italiano dei pesi me-
alt massimi. 

tecnico. 
Dopo un nostro accenno alla 

nazionale ci ha risposto: «Fer
ruccio è delle mie parti e va 
benissimo come commissario 
tecnico come potrebbe andare 
bene il "santone" Bernardini. 
Ma sia Valcareggi che Ber
nardini, che potrebbero for
mare una coppia con i flocchi, 
dovranno parlar chiaro con i 
dirigenti. Siamo noi a decide
re, siamo noi ad assumerci 
le responsabilità. Se va bene 
siaìno qui pronti ad attacca
re il lavoro. Se non vi va be
ne arrivederci ». 

E se qualcuno in un prosie
guo di tempo intendesse inter
ferire? — gli abbiamo chiesto. 

« A questo punto dalle mie 
parti si usano gesti e paro
lacce. Diciamo, per la censu
ra, che uno fa fagotto e man
da tutti a farsi benedire. La 
nazionale è una grossa re
sponsabilità ed è giusto che 
sia uno al di fuori della mi
schia ad interessarsene. Fer

ruccio fino ad ora era un mezzo 
fenomeno e perchè ai mon
diali le cose non sono andate 
tutte bene è diventato un 
brocco. Non è vero. La verità 
è che lo hanno fregato, gli 
hanno mandato alcuni gioca
tori al 60% delle condizioni. 
Anche Ferruccio -avrà com
messo qualche errore. Io a di
stanza di mille chilometri non 
avrei mai tolto Riva. Contro 
la Polonia al primo minuto 
Anastasi ha spadellato e lui 
avrebbe fatto centro. Però se 
il grande Gigi non stava al 
massimo delle condizioni il di
scorso sarebbe stato un altro, 
sicuramente avrei fatto come 
Ferruccio. Ma lasciamo perde
re. Ora bisogna pensare a ri
costruire una rappresentativa, 
a darsi una regolata». 

Rocco esce dall'albergo mu
gugnando. Fuori ci sono tutti 
i giocatori: all'appello manca
no soltanto Guerrini, Caso e 
Mattolini. Poiché i tre hanno 
partecipato alla trasferta in 
America con la nazionale mi
litare, hanno ricevuto cinque 
giorni di riposo. Si ritroveran
no a Massa Marittima il pri
mo di agosto. Rocco con tutta 
la truppa, medici e allenatore 
in seconda, compreso, è par
tito in testa alla fila per una 
lunga passeggiata fra la fol
ta pineta. Al rientro in alber
go alcuni — quelli che hanno 
trascorso le vacanze senza 
giocare a tennis o a parteci
pare a qualche mini-torneo — 
accusano un po' di stan
chezza. 

« Con questo qui — ci dice 
Merlo, alludendo a Rocco — 
c'è da stare attenti. Questo 
appartiene alla razza Piave 
a coloro che mangiano pani
ni e bevono fino al mattino e 
il tutto lo devono digerire 
alla svelta. Così camminano, 
saltano, fanno un po' di tut
to. A noi oggi è toccato una 
razione e, a detta dell'allena
tore, siamo solo all'antipasto». 

Qual è la prima impressio
ne sui tecnico? — gli chiedia
mo. Merlo come la stragrande 
maggioranza dei giovani a vio
la» sì era affezionato a Gi
gi Radice: lo stimavano co
me uomo e come tecnico. Era 
per loro anche un amico sin
cero ed è per questo che ci 
ha risposto senza prendere 
una posizione netta. Ascoltia
molo: 

« Io Rocco lo conoscevo at
traverso altri compagni. Quan
do mi sono incontrato in na
zionale o al mare con i rosso
neri ne abbiamo parlato e poi 
ho avuto Sorniani che mi ha 
fatto una vera e propria sche
dina. La mia prima impressio
ne è che siamo di fronte ad 
un elemento molto umano, 
uno che sa cosa vuole ma che 
non intende far pesare la sua 
esperienza. D'altra parte è 
soltanto 24 ore che stiamo 
partengo, alla categoria di 
insieme e poiché io non ap~ 
quelli che parlano molto, non 
posso dare un giudizio defini
tivo ». 

Al primo giorno del raduno 
hai sentita la mancanza di 
De Sisti? Perchè, se non an
diamo errati, è stato come un 
fratello maggiore per te. Era. 
mi sembra, uno dei pochi con 
il quale ti accompagnavi an
che fuori dello stadio — gli 
chiediamo. 

a Me ne sono accorto ieri 
allo stadio. Mentre ero li in 
attesa degli arrivi speravo 
sempre di vedere arrivare an
che "Picchio". Eravamo lega
ti a doppio filo: perchè siamo 
romani "de Roma" e poi per
chè abbiamo iniziato insieme 
l'attività di assicuratori. Poi 
in campo ci siamo sempre 
trovati d'accordo: io un im
pulsivo, lui un metodico uno 
che sa dove stare, come si fa 
a coprire la zona e al mo
mento opportuno come si con
gela il gioco. Certo la sua 
mancanza la sentiremo per 
un pezzo: la squadra girava 
molto attorno a lui. Io che 
occuperò in pratica il suo po
sto cercherò di imitarlo, ma 
non sarà molto facile. Cerche
rò anche di aiutare, come fe
ce a suo tempo lui con me, 
il "biondino", avello la, Anto
gnoni che di classe ne ha da 
vendere. Ma poiché sono fra 
i più anziani (28 anni, nA.r.) 
dovrò fare un po' la balia a 
tutti: l'unico che in fatto di 
età mi batte è Pino Brizi, il 
capitano, ma lui è addetto 

alle salmerie, alla difesa e non 
invade il mio raggio d'azione. 
Scherzi a parte, credo che 
questa Fiorentina, dopo le bel
le imprese della scorsa sta
gione e tenendo presente l'ul
tima parte negativa, credo, di
cevo. che sarà in grado di of
frire sempre dei buoni spet
tacoli calcistici». 

Rocco insieme con Roggi (a sinistra) ed Antognoni al Campo di Marte 

Le indagini sul «caso» Parma-Perugia 

La Reggina 
tornerà in 
Serie B? 

Una precisazione dell'ufficio inchieste della FIGC 
Dopo 1 casi di illecito spor

tivo in serie A, del Poggia e 
del Verona, che hanno finito 
per riportare nella massima 
divisione la Samp, ecco che 
è esploso in B il « caso » Par
ma-Perugia del quale si sta 
occupando il capo dell'ufficio 
inchieste della FIGC, dott. De 
Biase. Stando a quanto venu
to a galla sinora, l'illecito 
riguarda la partita Parma-
Perugia, di serie B, ultima 
giornata di campionato, dove 
si decideva la sorte degli um
bri che, in caso di sconfitta, 
sarebbero retrocessi in C. Eb
bene il Perugia vinse per 2-0 
e ciò decretò la conseguente 
retrocessione della Reggina 
che, terminato il campionato 
a pari punti con gli umbri, si 
vide condannata dal quozien
te reti a essa sfavorevole. 

Ebbene, una nota dell'uffi
cio inchieste, diramata ieri, 
porta a conoscenza che l'azio
ne è stata promossa dalla 
Reggina, ma ecco la nota: 
« Alcune notizie, relative ad 
interrogatori ed ammissioni 
da parte dì tesserati, che sa
rebbero avvenuti nel corso 
dell'inchiesta concernente la 
gara Parma-Perugia del 16 
giugno 1974. sono destituite di 
fondamento. Attualmente so
no in corso accertamenti pre
liminari in merito ad una se
gnalazione dell'A.S. Reggina 

Stagione disastrosa per i « puri » del ciclismo 

Soltanto Pizzini e Mirri 
si sono salvati 
dal «naufragio» 
Dalla Corsa della Pace al Tour dell'Avve
nire un'impressionante serie di rovesci 

Loris Ciullini 

H ciclismo dilettantistico ita
liano sta registrando tante e 
tali sconfitte come non era mai 
'accaduto prima. 
' ' I fatti sono eloquenti. Gareg
giano in Italia tre o quattro 
stranieri tesserati dalle squadre 
italiane e questi, regolarmen
te. vincono le corse più impor
tanti alle quali partecipano. Si 
indicono manifestazioni interna
zionali nel nostro paese dove 
gli stranieri — ovviamente — 
dovrebbero gareggiare in con
dizioni di inferiorità, ed ecco 
invece che finiscono per im
porsi nettamente, come è avve
nuto alla Settimana Bergama
sca dove hanno dominato i po
lacchi Szosda e Szurkowski. o 
nel Gran Premio della Libera
zione. dove a Bilie (lo jugo-
slavo vincente) sono seguiti 
nell'ordine d'arrivo i tedeschi 
Salan. Laganke ed i belgi Cop-
pers e Van de Wiele. 

La prima trasferta ufficiale 
azzurra all'estero, la Corsa 
della Pace, è stata, a dir poco, 
Ifoccasione per una pesante 
umiliazione del ciclismo italia
no che si è presentato alla più 
importante corsa a tappe per 
dilettanti con una squadra rac
cogliticcia, messa insieme con 
criteri quanto meno discutibili, 
dei quali i primi a farne le 
spese sono stati proprio i cor
ridori, certamente incolpevoli 
del momentaneo cattivo stato 
di forma non adatto all'impegno 
citi venivano chiamati. Cosi 
Ballardin, Fatami. Checchi. Tre-
molada. Guamieri e Tosetto. 
lungi dall'essere i responsaboi 
della fallimentare presenza 
italiana alla Varsavia-Beriino-
Praga sono stati le innocenti 
vittime di una scelta sbagliata, 
fatta in spregio ad ogni ele
mentare regola di correttezza 
verso le società sportive che 
spendono fior di quattrini pef 
portare i loro corridori in giro 
per l'Italia alle gare più im
portanti e verso gli organizza
tori che avevano invitata l'Ita
lia ad una competizione spor
tiva e non... ad una gita turi
stica. I sei furono selezionati 
senza che avessero neppure 
partecipato alle gare alle quali 
d CT Ricci aveva detto che 
sarebbe stato presente (come 
fu presente) per orientarsi sul
la formazione della squadra. 
Né al Gran Premio della Li
berazione. né alla corsa di Ro
mito Magra, né al Trofeo Pa
pà Cervi quelli che poi ebbero 
la maglia azzurra furono pre
senti. Questo atteggiamento ac
condiscendente degli organi tec
nici fece pensare ad una sorta 
di disinteresse per la Corsa 
della Pace e pertanto quan-. 
to capitò alla squadra azzurra 
in quella corsa non si pensò 
potesse rivestire molta impor
tanza. Ma era l'inizio del 
peggio. 

Il Giro d'Italia dei dilettanti 
è stato infatti un'altra occasio
ne per evidenziare la condizio
ne delle nostre forze dilettan
tistiche. le quali per poco (sal
vate appena da un encomiabi
le Pizzini e da madornali erro
ri degli avversari) non hanno 
subito uno smacco clamoroso 
ad opera dell'unica vera rap
presentativa nazionale presen
te. quella della Colombia che 
ha concluso con tre dei suoi 
cinque uomini rimasti in gara 
al secondo, terzo e quarto po
sto e con gli altri due nei primi 
dieci. 

Salvatosi per A rotto deSa 
cuffia nel Giro d'Italia dei di
lettanti gna»e, come abbiamo 
detto, a Leone Pizzini il cicli
smo dilettantistico italiano è 
quindi andato ai campionati 
europei di Varsavia: una ras
segna delle forze giovanili che 

esclude la partecipazione dei 
« vecchi » e consente quindi un 
confronto reale delle forze.del
l'avvenire al limite dei venti 
anni. Data la particolarità del 
confronto che escludeva la pre
senza dei e marpioni» si cre
deva che a questa l'Italia po
tesse ben figurare. Cosi Car
melo Barone e soci li attende
vamo in buona posizione al
l'arrivo e invece anche da loro 
c'è venuta una delusione. 

Il e Tour de l'Avenir», è ve
nuto puntuale a confermare 
quanto sia urgente e necessaria 
una immediata riflessione. 

Una corsa come quella fran
cese. nella quale abbiamo sem
pre avuto buona fortuna (quan
do la fortuna siamo andati a 
cercarla con uomini debitamen
te preparati e con elementi 
e dotati ». come negli anni in 
cui abbiamo potuto disporre dli 
De Rosso, Gimondi, Denti e del 
< Usta » BaronchelK) quest'an
no l'abbiamo conclusa nel peg
giore dei modi. Leone Pizzini, 
quel meraviglioso ragazzo che 
nelle mani dei tecnici della sua 
società e della sua regione ave
va accanitamente lottato e vinto 
il Giro d'Italia, è stato lette
ralmente annientato. Perna, che 
era partito come il e giovane su 
cui tanto si sperava», è stato 
abbandonato al suo destino al 
quarantesimo chilometro detta 
prima tappa ed è cosi finito 
fuori tempo massimo, mentre 
tutti gli altri, a loro volta, su
bivano una pesante sconfitta 
escludendosi subito dalla lotta. 
L'unico che sembrava essersi 
salvato è stato insomma fl 
«chiacchierato» Mirri, piazza
tosi terzo in classifica genera
le. Ma quale valore vogliamo 
dare al suo piazzamento? E 
quale insegnamento vogliamo 
invece trarre da questa stagio
ne disastrosa? 

Eugenio Bomboni 

Fiasconaro: niente ce assoluti» 
Marcello Fiasconaro pare abbia preso appuntamento fìsso con la sfor

tuna. Il primatista del mondo degli 800 metri piani (1*43"7) non po
trà partecipare ai campionati italiani di atletica leggera che si svolge
ranno alla fine di questo mese all'* Olimpico », a causa di un infor
tunio mentre si stava allenando alla Farnesina. Un risentimento musco
lare non gli permise di prendere parte ai « meeting » di Siena e To
rino, dove il suo avversario diretto, l'americano Wolhuter, tentò di 
strappargli il record non andando però oltre un ottimo 1*46"2. Venuto 
dal Sudafrica il suo allenatore Banner — al quale la HDAL dette carta 
bianca — , sembrava che Fiasconaro riuscisse a superare i suoi-malanni. 
Sottoposto da Banner a un durissimo test (due volte i 600 a distanza 
di otto minuti, spingendo molto forte), Marcello reagì positivamente. 
Ma poi la mazzata: sottoposto giovedì a un altro allenamento alla Far
nesina, Fiasconaro al termine di un test sui 300 metri, si è bloccato 
accusando una « distrazione muscolare all'inserzione del bicìpite femo
rale della gamba sinistra », une specie di stiramento che lo costringerà 
al riposo assoluto per tre-quattro giorni. Nella foto: FIASCONARO. 

avente per oggetto la gara 
di cui trattasi ». Fin qui la 
precisazione del dott. De Bia
se, 11 che non esclude che la 
inchiesta è in corso, gli svi
luppi della quale sono tenuti 
segreti, come è ovvio. 

Dal canto loro le due so
cietà interessate hanno e-
spresso la loro posizione uffi
ciale. Vediamo quella del Pe
rugia. Un comunicato è stato 
diffuso dal Consiglio direttivo 
della società: «La società tie
ne ad affermare la sua com
pleta estraneità al presunto 
illecito sportivo e di conse
guenza la più assoluta tran
quillità in proposito. Non es
sendo giunta nessuna comu
nicazione ufficiale riguardan
te tale caso, siamo certi di 
trovarci di fronte ad un lo
sco tentativo (ci si riferisce 
alle notizie apparse su un 
giornale sportivo milanese. 
n.d.r.), dei soliti individui 
portati a pensare e misurare 
gli altri secondo il loro usua
le modo di agire. Ci riservia
mo inoltre di intraprendere 
tutte quelle azioni atte a sal
vaguardare il buon nome del
l'Associazione calcio Perugia ». 

Dal canto suo il Parma, per 
bocca del suo presidente, 
comm. Musini, ha tenuto a ri
badire come da parte della 
«società si sìa fatto dì tutto 
per comportarci onestamente. 
Abbiamo raddoppiato i premi 
partita proprio perché ci ren
devamo conto della delicatez
za di quell'Incontro. I gioca
tori erano stati responsabiliz
zati e sollecitati al massimo 
impegno ». Il comm. Musini 
ha poi escluso, a suo giudìzio, 
che alcuni giocatori del Par
ma abbiano potuto accordar
si con altri del Perugia. « Tut
tavia — egli ha detto —, se 
cosi non fosse, allora sarei io 
il primo a voler sapere i loro 
nomi. Vorrei vedere in faccia 
chi ha avuto il coraggio di 
comportarsi in questo modo. 
Se ci sono dei colpevoli — ha 
concluso il presidente —, noi 
saremo i primi a collabora
re per smascherarli». 

Come si ricorderà al termi
ne dell'incontro in questione, 
l'arbitro Menegali fu costret
to ad eclissarsi da una usci
ta secondaria per sottrarsi 
alla contestazione dei tifosi 
parmensi che lo accusavano 
di aver concesso agli ospiti 
due reti viziate da falli e di 
aver negato ai parmensi un 
calcio di rigore. Ora l'indagi
ne dovrà chiarire come stan
no in realtà le cose. Nel caso 
venisse dimostrato l'illecito, 
non vi è dubbio che ha bene
ficiarne potrebbe essere pro
prio la Reggina che verrebbe 
riammessa in serie B. Il pre
sidente della società, dottor 
Granillo ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « Ho fi
ducia nella giustizia calcisti
ca ed attendo con serenità gli 
sviluppi del caso. Saranno i 
fatti a portare a galla tutta 
la verità». 

I/URSS mondiale 

di fioretto 

femminile 
- GRENOBLE, 26 . 

Le ragazze dell'Unione Sovietica 
hanno conquistato il titolo mon
diale di fioretto • squadre battendo 
l'Ungheria per 9-7. Nella finale 
per il terzo posto la Romania ha 
battuto l'Italia per 9-2. 

Nel torneo di spada • squadre 
gli italiani si sono qualificati per 
i quarti di finale. La Romania, me
daglia d'argento per la sciabola a 
squadre è stata squalificata per 
doping. Infatti, I controlli fatti 
dopo la semifinale tra la Romania 
e l'Ungheria, sì sono rivelati posi
tivi per lo scìaboladore romeno 
Alexandru Nilca. L'Italia che si 
era classificata al terzo posto, se
condo il regolamento internazionale 
di scherma, conquista la medaglia 
d'argento mentre l'Ungheria, quar
ta, ottiene la medaglia dì bronzo. 

Saltini dopo aver dominato la corsa ha dovuto arrendersi nella volata 

A TINCHELLA IL TROFEO JACOPONI 
Dal Mitro mràto 

LIVORNO. 26 
Cesare Sarti™, il campione to

scano. ha perduto il Trofeo Ja-
copeoi negli ultimi cento metri. 
Ad un chilometro dall'arrivo. 
dopo aver controllato egregia
mente una corsa movimentatis
sima. aveva sferrato uno dei 
suoi micidiali attacchi frantu
mando il gruppo in una lunga 
fila indiana. Alle sue ruote si 
gettavano Tinchella, Montagni 
e Pota, cioè tre dei favoriti di 
questa classica livornese insie
me al campione toscano. Lo 
sforzo prolungato ha tradito Sar
tina che negli ultimi cento me
tri in uno sprint allo spasimo è 
stato scavalcato da Tinchella 
che si è aggiudicato cosi questo 
ambitissimo trofeo e da Monta-
giri. 

Il successo di Tinchella non 
fa una grinza. Oggi fl ragazzo 
deUa Inox-Pran di Pistoia ha 
meritato pienamente il succes
so anche se dobbiamo riconosce
re che Saltini, Montagni, Guer
rini (reduce dal Tour dell'Avve
nir), Gatteschi. Ragtimi auten
tico mattatore di traguardi a 

premi e di quello della mon
tagna e Pola vanno posti sullo 
stesso piano del vincitore. 

Anche fl belga De Gendt è 
stato un autentico gladiatore 
per aver tentato di risolvere la 
corsa cori una lunga fuga. E' 
stato Sartina ad impedirgli di 
proseguire nella sua solitaria 
galoppata. Ma vediamo un po' 
il film di questa stupenda clas-

Moto: presentata 
la « Sei Giorni » 

La 49» edizione della « Sei Gior
ni Intemazionale dì Regolarità », 
l'olimpiade del motociclismo, come 
è stata definita, per la comple
tezza delle prove che la caratte
rizzano ed il grande impegno che 
richiede a moto e piloti, e che si 
svolgeri quest'anno, organizzata 
dalla Federazione italiana a Ca
merino del 9 al 14 settembre 
prossimi, è stata presentata uffi
cialmente ieri alla stampa dal pre
sidente federale, comm. Ferruccio 
Colucci. 

sica, organizzata nel quadro 
delle manifestazioni dedicate al
le dorme, dal Gruppo sportivo 
Brandi. Appena abbassata la 
bandierina si aprono le ostilità. 
Un gruppetto di corridori pren
de il largo, ma nella discesa di 
S. Martano una rovinosa cadu
ta. che coinvolge anche i due 
australiani, provoca il ricon
giungi nento del gruppo con i 
fuggitivi. Sale alla ribalta il bel
ga De Gendt. Si porta in testa 
alla fila e assume il comando. 
Una fuga pazza? Può darsi. 
Comunque il suo vantaggio au
menta a vista d'occhio. E* Sar-
tàii che si incarica di ricucire 
le fila. Infatti dopo una trenti
na di chilometri il belga viene 
ripreso da Saltini che ha avuto 
in Mammarella un'ottima spalla. 
Da Livorno gruppo compatto 
fino a Risignano. Poi la lun
ga fila si spezza in tre drap
pelli. Nel primo ci sono Ber-
tarelli. Palma e Maconga che 
a Cecina saranno ripresi da 
Guerrini. Gatteschi e Ragtimi. 
Per la conquista di un traguar
do a premio Ragtimi passa in 
testa alla corsa e si aggiudi
cherà tutti i traguardi a pre

mio anche quello posto sull'im
pennata del Gabbro. II gruppo 
accusa un ritardo di 2*. 

A 35 chilometri dalla conclu
sione Saltini sferra il suo pri
mo attacco. Lo segue Pala. I 
fuggitivi vengono ripresi ed è 
ancora Ragnini a salire alla ri
balta della salita di Maia volta. 
Alle porte di Livorno il gruppo 
si ricompone nuovamente e al
l'ultimo chilometro il neo oam 
pione toscano tenta il colpac
cio. Il gruppo subisce un vio
lento strattone; si spezza in 
tanti piccoli drappelli. Saltini 
sembra avere la meglio ma non 
è cosi. Su di lui piombano Tm 
chella. Montagni e Pola. Il 
quartetto procede nell'ampio via 
Ione della rotonda Ardenza a 
zig zag. Pola cede; rimangono 
in tre a contendersi il Trofeo 
Jacoponi valevole per la Cop
pa deU'c Unità » e Gran Premio 
Mobilifici Bini. Agli ultimi 
cento metri Sartmi viene sca
valcato da Tinchella e Monta
gni. Ormai non c'è più niente 
da fare per il campione tosca
no, la corsa è di Tinchella. 

Giorgio Sgherri 

Avrai già 
ricevuto 
il libretto 

Sono un ex operaio del
le officine del Comune di 
Napoli collocato a riposo 
fin dal 1. luglio 1971 per 
limiti di età. Da tempo per
cepisco dal Comune stesso 
un acconto mensile di lire 
84.000. Svariate volte ho 
scritto alla CPDEL (Cassa 
di previdenza per i dipen
denti da enti locali), ma le 
risposte in merito alla de
finizione della mia prati
ca sono state sempre nega
tive. Un anno fa appresi a 
Roma che la pratica era 
in liquidazione. 

SALVATORE PICONE 
Napoli 

Hai di che lamentarti. 
Sono di dominio pubblico 
del resto le disfunzioni in 
tutti i settori della pubbli
ca amministrazione con la 
conseguenza di ritardi di 
svariati anni nella liqui
dazione delle prestazioni 
indispensabili ai pensiona
ti per far fronte alle ne
cessità della vita. Queste 
situazioni di disagio po
tranno essere eliminate 
soltanto con la adeguata 
riforma degli istituti. 

Ci risulta comunque che 
il tuo libretto di pensione 
è stato inviato dalla Cas
sa di previdenza di Roma 
al Comune di Napoli fin 
dal 26 aprile scorso. In pa
ri data la Cassa stessa ha 
impartito disposizioni alla 
direzione provinciale del 
Tesoro di Napoli per il pa
gamento della tua pensio
ne alla quale è stata data 
decorrenza 1. giugno 1971. 
L'importo lordo è stato fis
sato in lire 1.500.000 annue 
più l'indennità integrativa 
speciale. L'importo netto 
mensile che dall'1-6-1971 al 
31-12-1972 era di lire 110.579 
dall'1-1-1973 è stato porta
to a lire 111.410 più l'in
dennità integrativa spe
ciale. 

Riteniamo che il Co
mune di Napoli ti ab
bia già consegnato il li
bretto di pensione. Per 
quanto riguarda gli arre
trati ti consigliamo di re
carti al più presto possi
bile all'Ufficio provinciale 
del Tesoro per sollecitare 
il pagamento, altrimenti 
corri il rischio di atten
dere fino alla fine del
l'anno. 

Per gli ex 
dipendenti 
delle imposte 
di consumo 

Sono pensionato dal 1963, 
quale ex dipendente da 
azienda delle Imposte di 
consumo, con una pensio
ne che oggi non raggiun
ge neppure lire 70.000 al 
mese. In «Posta Pensio
ni» del 9-2-1974 e del 20-
4-1974 avete parlato del
l'adeguamento di queste 
nostre misere pensioni. E' 
passato ancora del tem
po, cosa è stato fatto per 
portare a soluzione questo 
nostro problema? Specie 
chi è andato in pensione, 
come me, prima del 1963 
riscuote pensioni vera
mente di fame. Volete, 
per cortesia, dirci a che 
punto stanno attualmen
te le cose? 

GIOVANNI JOVINE 
Salerno 

Il DPR del 30 marzo 
1974 ha stabilito di con
cedere ai pensionati del 
Fondo delle Imposte di 
consumo il secondo scatto 
della scala mobile con de
correnza 1-1-1973, scatto 
che è stato messo in pa
gamento dall'1-7-1974 con i 
relativi arretrati. Le ali
quote sono: il 16,49% per 
le pensioni decorrenti da 
data anteriore al 30-6-1970 

(è questo il tuo caso), il 
1020% per quelle decor
renti dal 1-7-1970 ed il 
5JS2% per quelle con de
correnza compresa tra il 
1° luglio 1971 ed il 30 
giugno 1972. Per le pen
sioni di riversibilità si fa, 
invece, riferimento alla 
decorrenza originaria del
la pensione diretta dalla 
quale trae origine quella 
di riversibilità. Con l'oc
casione ti informiamo che 
presso i competenti uffi
ci sono già in elaborazio
ne i dati che consentiran
no di controllare se si so
no o meno verificate le 
condizioni per l'attribuzio
ne, dall'1-1-1974, del terzo 
scatto della scala mobile 
per t pensionati del Fon
do di previdenza per il 
personale addetto alle ge
stioni delle imposte di 
consumo. 

Occorrono 
altri certificati 

« Collocato in pensione 
da 30 mesi il Comune di 
Offida non anticipa pen
sione per mancanza di 
fondi. Lo scrivente è co
stretto a recarsi in al
bergo con moglie, asse, 
mutuo, luce, acqua tutto 
a vostro carico per man
canza di liquidi ». 

PIETRO SITA 
Offida (Ascoli Piceno) 

E' questo il testo di un 
telegramma inviato nei 
giorni scorsi al ministero 
del Tesoro «Direzione ge
nerale degli istituti di pre
videnza » e per conoscen
za all'Unità. 

Da accertamenti effet
tuati presso il ministero 
del Tesoro, è risultato che 
il Comune di Offida fin 
dall'1-1-1972 ha deliberato 
di corrisponderle un ac
conto mensile di lire 130 
mila. Evidentemente il Co
mune stesso non ha potuto 
erogarle ti detto acconto 
per mancanza di fondi. 
Bella scusa! A tal fine ci 
tnformano che il ministe
ro ha sostituito l'acconto 
con un altro di lire 110.000 
mensili più l'indennità in
tegrativa speciale, somma 
che indubbiamente lei po
trà incassare verso la fi
ne di settembre prossimo. 
Ci risulta che il ministero 
stesso in questi giorni in-
vierà al Comune di Offi
da e a lei, per conoscenza, 
la richiesta di alcuni cer
tificati utili a completare 
la prescritta documentazio
ne. Non appena il Comune 
ottempererà alla richiesta 
di cui sopra le sarà ef
fettuata la liquidazione 
definitiva. 

La ri liquidazione 
era già avvenuta 
' Vi trasmetto fotocopia 

della lettera che ho in
viato il 13 maggio al diret
tore della sede dell'INPS 
di Roma e per conoscen
za al vostro giornale, per 
sapere che fine ha fatto 
la mia domanda di rili
quidazione di pensione in 
base all'articolo 4 della 
legge n. 485 del 1972, inol
trata fin dal dicembre 1972 
e inevasa malgrado il di
rettore stesso fin dal 19-
9-1973 mi abbia risposto 
che la definizione era pros
sima. 

RENATO PARIS 
Roma 

La risposta del direttore 
della sede dell'INPS di Ro
ma alla tua lettera è stata 
già pubblicata da un altro 
quotidiano. Siamo certi 
che tu hai già preso vi
sione di tale risposta che 
ad ogni buon fine ti rias
sumiamo: si è trattato di 
un equivoco in quanto la 
riliquidazione da te sol
lecitata ti era stata già 
effettuata fin dal novem
bre 1973. 
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